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Rischi naturali e cambiamento climatico  

Rischi naturali e tecnologici sono  aggravati dalla deriva climatica e 
dall’incremento in frequenza e intensità di eventi estremi 



L’adattamento al cambiamento climatico 

“The adjustment of natural or human systems to 

actual or expected climate change or its effects  

in order to moderate harm or exploit beneficial 

opportunities.”       

 (IPCC, 2007) 



Definizione di resilienza 

    La capacità di un sistema socio-ecologico di far 
fronte a un evento pericoloso, o ad anomalie, 
reagendo o riorganizzandosi in modi che ne 
preservano le sue funzioni essenziali, l'identità e la 
struttura, mantenendo tuttavia anche le capacità di 
adattamento, apprendimento e trasformazione.  

 

                                                                                              (IPCC, 2014) 

 



Adattamento e mitigazione del CC 



Adattamento e valutazione del rischio 



Adattamento al CC: fattori per la valutazione di rischio 

 (Fonte: PNACC, 2016) 
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Quali rischi e perché  

Risk evaluation criteria: 
 

•  strong human, economic and environmental impact 

•  high social perception 

•  existing regulations and safety plans    

•  availability of suitable indicators  

    Natural Risks: wildfire, hydro-geological, meteorological events 

   Technological Risks: fires, explosions, release of toxic substances  

   Societal Risks : road & rail accidents, labor accidents , social 
insecurity. 



Elementi di vulnerabilità nel settore industriale 

• Persone (dipendenti, clienti, popolazione) 

• Impianti 

• Materie prime, prodotti , semilavorati 

• Logistica interna 

• Infrastrutture esterne 

• Reti (energia, comunicazione) 



Fattori di pericolosità ed elementi vulnerabili 

RISK FACTORS 

Factories at risk of 
relevant incident (RIR) 

VULNERABLE ELEMENTS 

Hospitals 
Schools 



Scelta degli indicatori e creazioni del data-base 

INDICATOR MAPS 

MULTIVARIATE 
ANALYSIS ON 

DIFFERENT RISK 
FACTORS 

•  COMPLEX INDICATORS 

•  CLUSTER 

•  NATURALITY INDEX 



Omogenizzazione dei dati con una struttura a griglia 



Assegnazione del peso dei vari indicatori  

Per ciascuna tipologia di rischio 
e per ogni cella di territorio:  

INDICATORI DI 
PERICOLOSITA’ 

INDICATORI DI 
VULNERABILITA’ 

Combinazione 

lineare 

(somma pesata) 

MAPPA DEL 
RISCHIO FISICO 

RF 

i pesi 

sono definiti da panel di esperti 

FASE 1 

INDICATORI DI 
RESILIENZA 

Combinazione 

lineare 

(somma pesata) 

MAPPA DEL 
FATTORE DI 

IMPATTO INDIRETTO (F) 

i pesi sono definiti da pane 

 di esperti 

FASE 2 

RT = RF * (1 + F)  
MAPPA DEL 

RISCHIO TOTALE 
RT 

FASE 3 



Procedura di calcolo per la valutazione  
del Rischio Integrato 

TOTAL RISK 
MAP 

RT 

Risk 1 

TOTAL RISK 
MAP 

RT 

Risk 2 

TOTAL RISK 
MAP 

RT 

Risk n 

For each cell:  

weights are defined by panels of 

experts and finally employed in 

the final application of the AHP 

method 



Costruzione della mappa del rischio integrato 

Social 

relevant 

events 

Work 

accidents 

Industrial 

risk 

Road 

accidents 

Idro-geological 

risk 

Wildfire 

Seismic risk 

0.33 

0.068 

0.145 

0.117 0.047 

0.035 

0.163 



Mappa del rischio dominante 



La mappa del rischio integrato 



Localizzazione delle aree critiche 

Clusters of contiguous cells of 

area larger than 25 km2 

From the Integrated Risk Map 



Le aree critiche su base territoriale municipale 



Contenuti e Il processo di costrizione  
di una strategia di adattamento 

Source: EC, 2013 



L’adattamento al cambiamento climatico:  
strumenti e processi di policy 

1. Visione a lungo termine  su orizzonti temporali differenziati, ma coerenti con 
quelli adottati a livello comunitario e internazionale (2030 e 2050). 

2. Integrazione intersettoriale delle strategie di mitigazione e adattamento con 
tutte le politiche regionali  di settore (mainstreaming). 

3. Approccio di governance multilivello con il coinvolgimento nelle fasi di 
progettazione, implementazione e monitoraggio dei livelli istituzionali sub-
regionali in coerenza con il quadro di riferimento nazionale (PNACC, PNIEC, 
SNSvS). 

4. Coinvolgimento attivo di tutti i principali portatori di interesse lungo le diverse 
fasi di sviluppo e attuazione del Piano; 

5. Analisi costi-benefici (economici, sociali e ambientali) condotta con adeguata 
metodologia (costi-benefici, costi-efficacia, analisi multi-criteriali). 

6. Capacità di una costante azione di monitoraggio e valutazione dei risultati del 
Piano per poterne valutare l’efficacia e rimodularlo in funzione 
dell’evoluzione degli scenari socio-economici e ambientali.  



Contenuti di una strategia di adattamento a livello locale:  
Settori chiave e programma di lavoro 

 

1. Human health 

2. Ecosystems,  biodiversity 

and protected areas 

3. Air quality 

4. Water resources 

5. Energy supply 

6. Built environment  

7. Hydro-geological risk 

8. Transport and mobility 

9. Agriculture & Forestry 

10. Tourism. 

 

Phase III 
Definition of the lines of action for 

the adaptation process 

Phase 0 
 collection of basic documentation 

and organization of the RAS 

Phase  IV 
Definition of the specific actions 

and measures for adaptation 

 

Phase I. 
Construction of the climatIc bases 

of the RAS 

Phase II 
Sectoral impact and vulnerability 

assessment 

 

 

Working program 
Main sectors 



Tipologia delle misure di adattamento 

• Misure “Soft” : di carattere legislativo, amministrativo 
e gestionale mirate ai processi di governance e ai 
comportamenti dei cittadini    

• Misure “Grey” :  opzioni “dure” mirate a ridurre la 
vulnerabilità fisica del territorio e/o ad aumentarne la 
resilienza .  

• Misure “Green” :  basate sull’impiego di sistemi 
naturali e servizi ecosistemici (nature-based solutions) 

 

 



Plenary 

 workshop  

Matrice impatti-obiettivi -misure 

	

Relevant impacts per sector  

Adaptation objectives   

Proposed adaptation 
measures  

Weighting process (2 parameters) 
 
i. Relevance of each impact from a 

sectoral point of view 
 

ii. Need for actions to fulfill each 
adaptation objective 



Grazie per l’attenzione 

antonio.ballarin@unicatt.it 
   

mailto:antonio.ballarin@unicatt.it

